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La lotta dei 16.000 delle industrie «gesti te» dall'Ipo-Gepi 

Stamani manifestazione 
a Roma dei lavoratori 
delle aziende in crisi 

L'iniziativa illustrata dalla Cgil-Cisl-Uil in una conferenza stampa • Chiesti interventi 
per garantire occupazione e ripresa produttiva • Serie responsabilità del governo 

Conversazione sui problemi dell'agricoltura con il presidente dell'Alleanza contadini, Attilio Esposto 

Il tradimento del governo e della DC 
Due anni fa Moro ammise gli errori commessi, sembrava l'inizio di una svolta, invece poi è tutto continuato 
come prima - Il ruolo delle organizzazioni professionali e associative - Le posizioni contraddittorie di Coldi-
retti e Confagricoltura - L'appello delle associazioni impegnate nella costruzione della « Costituente contadina » 

Delegazioni di lavoratori del
le aziende passate alla gestio
ne IpoGepl giungeranno sta
mane a Roma provenienti, 
praticamente, un po' da tut to 
il paese. L'appuntamento è 
per le 9,30 in piazza Sonni-
no, in Trastevere, a due pas
si dalla sede della Gepi. do
ve per la Federazione CGIL, 
CISL. UIL parlerà il segreta
rio confederale Mario Didò. 
Saranno 2-3 mila lavoratori 
in rappresentanza degli oltre 
IR mila dipendenti delle se
dici aziende Interessate alla 
vertenza (Innocentl-Leyland, 
Singer, Torrington, Smalterie 
Venete, Smalterie Abruzzesi, 
Metallurgica stcula, Faema, 
Mammut, Ducati, Angus. Sei 
pa. IGAV, Gavardo. Nuova 
Lini e Lane, Itolbed). 

Nel pomeriggio è fissato 
un incontro fra i rappresen
tanti delle organizzazioni sin
dacali e i dirigenti della Gepi 
e dcll'Ipo. I sindacati hanno 
chiesto di potersi incontrare 
anche con i ministri dell'In
dustria e del Lavoro. 

Quali obiettivi si propone 
l'odierna manifestazione ro
mana? Li hanno illustrati 
ieri in una conferenza stam
pa i rappresentanti della Fe
derazione CGIL. CISL, UIL (i 
segretari confederali Didò e 
Romeo, e Matteucci dell'Uffi
cio studi della CGIL che ha 
introdotto l'incontro con ì 
giornalisti) e della FLM (Ve
ronese e Sacerdoti). Si t r a t t a 
— hanno detto — di ottene
re una serie di interventi del-
l 'IpoGepi, da attuarsi nei 
modi opportuni, per salva
guardare gli impianti, da tem
po privi di manutenzione, 
che rischiano di deteriorarsi 
irreparabilmente, pregiudican
do ogni possibilità di ripre
sa dell'attività produttiva: di 
completare o provvedere alla 
riassunzione, in quelle azien
de ove ciò non è avvenuto, 
di tutti i lavoratori alla data 
del licenziamento effettuato 
dalle precedenti gestioni; di 
ottenere un secondo acconto 
sulla cassa integrazione e un 
x una tantum » sugli aumen
ti conquistati con i recenti 
contrat t i . 

Sono richieste, queste, per 
l'immediato, che ben più com
plessi e importanti — come 
hanno spiegato • i dirigenti 
sindacali — sono gli obiettivi 
che con la costituzione del-
l'Ipo (2 febbraio 1976) ci si 
proponeva e ci si propone di 
realizzare in termini brevi. 
Essi non si sono realizzati 
anche e soprattut to per man
canza di « una costante ini
ziativa politica » del governo. 

L'Ipo doveva rappresentare 
per ti governo la risposta — 
come ha ricordato Matteucci 
— « ad alcune particolari si
tuazioni di crisi aziendali, che 
fi: caratterizzavano per l'as
senza di un assetto proprie
tario, che consentisse di im
postare una prospettiva di ri
strutturazione e di riconver-
Monc tale da difendere i li
velli d'occupazione ». 

Il sindacato accettò questo 
strumento, a condizione pe
rò che fosse limitato nel tem
po. sottolineando nel contem
po che « le soluzioni doveva
no essere cercate in un con
testo di scelte settoriali che 
potessero rappresentare un 
quadro di riferimento anche 
per superare la crisi più com
pleta che coinvolge il nostro 
sistema industriale ». 

In sostanza l'Ipo aveva ed 
ha il compito di garantire la 
occupazione delle aziende in
dicate dal CIPE (Comitato in
terministeriale per la pro
grammazione economica), di 
r istrutturare gli impianti e 
di promuovere, se necessa
rio. attività sostitutive. I la
voratori pertanto dovevano es
fiere assunti dalla data del li
cenziamento della precedente 
gestione ed essere messi a 
cassa integrazione fino al mo
mento del reimpiego o co
munque fino al 30 settem
bre prossimo. 

A quattro mesi dalla co-
etituzione dell'Ipo e a quat
tro dalla scadenza delia cas
sa integrazione il bilancio — 
è stato sottolineato dalla Fe
derazione unitaria — è « estre

mamente deficitario». Si è pro
ceduto. sia nelle assunzioni. 
come nella cassa integrazio
ne. con estrema lentezza, sen
za tener conto delle partico
lari condizioni di o?ni singo
la azienda. Sono stati , fra 
l'altro, citati i casi dei 1.300 
delle « Smaltcr.e venete « d: 
Bassano. assunti solo di re
cente. dei 740 della « Mam
mut » di Genova e dei 220 
delle « Smaltene abruzzesi >» 
per : quali la procedura di 
assunzione non e s ta ta an
cora definita. So'.o dal 3 giu
gno sono stati emessi l de
creti per autorizzare la cas
sa integrazione 

Ma soprattutto l'Ipo non 
ha fatto niente — al massi
mo si è limitato a generiche 
dichiarazioni di buona vo
lontà — in direzione della ri
cerca di soluzioni che diano 
garanzia per la ripresa della 
attività e l'occupazione. E 
quando soluzioni si sono tro
vate. come è il caso dell'In
nocenti o della Nuova Lini 
e Lane, ciò è avvenuto al di 
fuori di un intervento del
l'Ipo. Lo stesso del resto è 
quanto si sta verificando con 
le trat tat ive In corso per 11 
Lanificio Gavardo e 11 grup
po Faema. Fra l'altro — han
no detto i rappresentanti sin
dacali — la « sostanziale man
canza di tempestive iniziati
ve» dell 'IpoGept rischia, se 
non si riprende subito la 
produzione, di far perdere 
alla Faema e alle Smaitene 
1 mercati di cui ancora dl-
•pongono. 

Ilio Gioffredi 

MANIFESTAZIONE A BARI PER LA HETTEMARKS 
I lavoratori di Bari e della provincia 

sono scesi ieri in sciopero in segno di 
solidarietà verso le 860 operaie della 
Hettemarks, l'industria di confezioni 
di alta moda a capitale Italo-svedese, 
messe in cassa integrazione dal 15 mag
gio per le difficoltà in cui si è venuta a 
trovare l'azienda a seguito del ritiro del 
capitale svedese, 

In tutte le fabbriche del settore tes

sile e dell'abbigliamento, in lotta anche 
per il rinnovo del contratto, lo sciope
ro è stato di otto ore, mentre nelle 
altre fabbriche è stato di quattro. A 
Bari ieri mattina si è svolta una 
combattiva manifestazione alla quale 
hanno partecipato alcune migliaia di 
lavoratori. Insieme alle operaie della 

Hettemarks hanno sfilato per le vie 
della città delegazioni di operaie del

le fabbriche di abbigliamento di Pu-
tig-nano. Barletta, Bitonto, Molfetta, 
Acquaviva e di altri centri, tutti i con
sigli di fabbrica della zona industriale 
di Bari, delegazioni di lavoratori della 
FIAT-OM. della Pignone Sud. della Bi-
gliardi Rutighano, della Berera. della 
Riv-Skf, della Acciaierie pugliesi e di 
decine di altre fabbriche. 

Per il contratto grave irrigidimento della Confagricoltura 

TRATTATIVA PER I BRACCIANTI 
ROTTA PER COLPA DEGLI AGRARI 

L'Alleanza dei contadini si differenzia dalle posizioni oltranziste del grande padronato agricolo 
Le vertenze in atto negli altri settori - Una nota della Confesercenti sul negoziato per il commercio 

La stagione dei rinnovi con
trattuali non conosce soste. 
Sono impegnati nelle tratta
tive i braccianti, i lavoratori 
tessili, abbigliamento e calza
turieri. 1 bancari, ancora gli 
statali ; bloccati risultano, in
vece, i contatti per i lavora
tori del commercio a causa 
di un grave irrigidmento del
la Confcommercio e della as
senza forzata dalla trat tat iva 
della Confesercenti. che rap
presenta decine di migliaia 
di piccole e medie aziende 
della distribuzione al detta
glio. 

BRACCIANTI — Per i brac
cianti (un milione e mezzo) 
si è determinata una situa
zione di tensione fin dalle 
prime bat tute della ripresa 
dei colloqui avvenuta nel po
meriggio di ieri. In serata in
fatti si è verificata la rot
tura del negoziato. La Confa
gricoltura ha infatti confer
mato la sua pregiudiziale cir
ca la presunta necessità di 
determinare gli « spazi con
trat tuali » prima di entrare 
nel men to delle rivendicazio
ni dei sindacati. Si t ra t ta di 
un tentativo di annullare di 
fatto il diritto di negoziare a 
livello provinciale e quindi di 
indebolire il potere contrat
tuale dei sindacati e dei la
voratori. 

Ben diverso è stato l'atteg
giamento dell'Alleanza dei 
contadini, la quale ha propo
sto di sbloccare la difficile 
situazione attraverso l'accan
tonamento della pretesa del
la Confagricoltura per verifi
care. nell'esame di merito 
delle rivendicazioni sindaca
li. la possibilità di risolvere 
contestualmente anche i pro
blemi della s trut tura contrat
tuale. 

A sua volta la Coldirelti 
ha sostenuto che la riconfer
mata preclusione delia Con
fagricoltura rende impossibi
le la prosecuzione della di
scussione per quanto r.sruar-
da la sostanza delle rivendi
cazioni dei lavoratori. 

A questo punto si è deter
minata una sosta, nel corso 
della quale (a tarda sera» ì 
sindacati si sono riuniti per 
esaminare la situazione e de 
cidere il da farsi per rintuz
zare la manovra dei grande 
padronato agricolo, le cui 
preclusioni hanno provocato 
la rottura. Sono s ta te pro
clamate due giornate di scio
pero. Dovrebbero etfettuarsi 
il 25 giugno e il 7 luglio. 

TESSILI — Per quanto ri
guarda 1 tessili va segnala
ta la ripresa degli incontri 
prevista per oggi e domani 
relativamente al settore cal
zaturiero, che la Federi essi e 
(Conrindu-stml e l'ASAP <E 
ni) non vogliono agslcmera 
re con glt altri comparti di 
questo settore (tessili e ab
bigliamento). Diverso è inve
ce l'atteggiamento della Con
fa pi. con la quale si torne
rà a t ra t ta re nel pomeriggio 
di domani relativamente alle 
richieste presentate dai sin
dacati per tut te le categorie 
del settore. 

Con la Federtessile e l'A
SAP le trat tat ive per 1 tessi
li e gli addetti all'abbiglia 
mento riprenderanno il stor
no 10. per continuare VÌI e 
il 12, nei quali verranno af
frontate anche le piattaforme 
dei lavoratori degli occhiali 

e delle tintorie e lavanderie. 
Lo scoglio più grosso, a 

par te alcune aperture relati
ve ad una effettiva regola
mentazione delle prestazioni 
a domicilio, r imane quello del 
lavoro esterno, da una fab
brica all 'altra, attraverso il 
quale si at tuano forme di su-
persfruttamento indiretto. 

Sulle richieste tendenti A 
dare un rapporto corretto di 
lavoro a questo particolare 
settore il padronato ha mo
strato finora posizioni del tut
to negative. 

Per stamatt ina, intanto, è 
previsto un incontro al mi
nistero per il gruppo Bloch. 
le cui cinque aziende sono 
minacciate di chiusura. 

COMMERCIO — Le trat ta
tive fra Confcommercio e sin
dacati sono state interrotte 
al primo incontro. Sembra 
ora profilarsi la possibilità 
di una mediazione ministe
riale per la ripresa degli in
contri. Sulla questione è in
tanto intervenuta la Confe
sercenti. con una presa di po
sizione della presidenza e del
la segreteria della stessa con
federazione. in cui si respin
ge ogni tentativo di discrimi
nazione e si esprime « viva 
preoccupazione per la rottu
ra già verificatasi ». 

« Nell'af fermare la neeessi- ! 
tà di discutere seriamente i 

tu t te le rivendicazioni avan
zate dalle organizzazioni dei 
lavoratori », la Confesercenti 
rileva che « il fatto di non 
aver invitato al tavolo della 
t rat ta t iva una organizzazione 
che vanta decine di migliaia 
di aderenti in tutti l settori 
rappresenta anche un osta
colo all 'andamento della di
scussione ». 

La Confesercenti ribadisce 
Inoltre che « non intende con
cedere deleghe a nessuno » e 
afferma — come dice il suo 
vicepresidente avv. Capritti 
in una dichiarazione — che 
« questo non è il momento 
delle rotture clamorose e de
gli scontri, ma è invece l'ora 
di andare ad una discussio
ne, anche di confronto, con 
finalità però positive e co 
strutt ive». 

ALBERGHI — Per il rinno
vo contrattuale del settore 
alberghi e pubblici esercizi. 
le due organizzazioni della 
Confesercenti (Assoturismo e 
FIEPET) hanno annunciato 
ieri di essere state convoca
te in sede ministeriale per 
demani alle ore 10. insieme 
alle delegazioni della Fil-
cams - Cgil. Fisascat - Cisl 
e Uilnmt - Uil. 

Questi temi sono stati am
piamente illustrati, nella re
lazione introduttiva, dai se-
grretario confederale. Muci. 

Seminario della UIL 
sulla « partecipazione » 

Si è aperto ieri a Roma. 
indetto dalla UIL. un semi
n a n o nazionale su «demo-
cratiZ2az:one dell'economia e 
potere del sindacato nella 
fabbrica e nella società ». I 
lavori si concluderanno nel
la giornata di oggi. 

Il segretario generale. Raf
faele Vanni, inaugurando il 
convegno, dopo aver sottoh 
neato il ruolo autonomo del 
sindacato ha detto che il 

concetto di » partecipazione ». 
sostenuto dalla UIL. non do
ve essere inteso come « pro
posta di cogestione a livello 
aziendale». «Il nostro obiet
tivo — ha azeiunto — è quel
lo di costruire un nuovo mo
dello di sviluppo » al quale 
serve la a partecipazione \ 
stabilendo * il ruolo del sin
dacato nella p roz rammaza 
ne sia a livello di fabbrica. 
sia a livello di società ». 

pn breve D 
• LA FIESA SUL PREZZO DELLA PASTA 

La FIESA Confesercenti ha Invitato il ministro dell'indu
stria e del commercio a convocare con urgenza una i con 
ferenza tavola rotonda » con la partecipazione dei rappresen
tanti del ministero, del CIP. dei dettaglianti, delle centrali 
cooperative, dei sindacati dei lavoratori, degli industriali, per 
esaminare ì problemi relativi ai costi di fabbricazione e a» 
prezzi della pasta alimentare. 

O IN DIFESA DEL LATTE FRESCO NAZIONALE 
Il prezzo del latte alla stalla, secondo l'Alleanza dei con 

tadini. dovrà essere commisurato agli aumenti che nei cor.^o 
del primo semestre del 1976 si sono verificati nel costo d d 
mangimi e del lavora L'Alleanza ntiene indispensabile cne 
si proceda anche alla revisione del prezzo al consumo arri
vando ad una nuova regolamentazione della materia da parte 
dei Comitati provinciali prezzi, i quali debbono esercitare 
il loro controllo 6U tutt i i tipi di latte, avendo come prin
cipale obiettivo la difesa del latte fresco di produzione na
zionale e la tutela della salute e degli interessi dei consu
matori. 

• LA CNA PER IL VOTO DEGLI ARTIGIANI 
n comitato direttivo della CNA (Confederazione nazionale 

dell 'artigianato) si nunlrà nei giorni 10-U giugno per esami
nare gli sviluppi delle Iniziative autonome assunte dalla Con
federazione per la campagna elettorale, e per intensificare 
l'azione tendente a «un voto libero e responsabile per il pro
gresso dell'artigianato nel rinnovamento del paese ». 

Piano energetico 

Polemici 
i dirigenti 

dell'ENEL con 
Donai Cattin 

Una conferenza stampa 
sulle questioni energetiche 
è s ta ta tenuta ieri dai 
rappresentanti sindacali 
dei dirigenti dell'Enel. Na
turalmente l dirigenti Enel 
— che avevano convocato 
1 giornalisti per presenta
re un programma redatto 
dal sindacato « per un con
creto avvio del program
ma energetico nazionale » 
— si sono pronunciati sul
le più scottanti questioni 
attorno alle quali in que
ste ultime settimane si è 
sviluppata una intensa po
lemica. A proposito del 
colpo di mano di Donat 
Cattin che pochi giorni fa 
ha inviato all'Enel dispo
sizioni perché prepari le 
gare di appalto per otto 
delle centrali nucleari pre
viste dal piano energetico 
del governo, i dirigenti 
Enel hanno detto che le 
direttive del ministro «non 
sono realiste » in quanto 
non è possibile indire in 
otto mesi tali gare. In ve
rità. la polemica che il 
PCI. 1 socialisti e t repub
blicani hanno fatto contro 
Donat Cattin non è di na
tura tecnica ma politica-

il ministro, senza che ci 
sia s ta to prima un dibat
tito in Parlamento, ha 
dato il via all'attuazione 
del piano nucleare man
dando all'Enel le direttive 
per le gare. I dirigenti 
Enel hanno comunque 
confermato che le quat
tro centrali nucleari già 
programmate dal "73 fé la 
cui realizzazione viene giu
stamente da più pan i sol 
lecitala > sono ancora in 
alto mare perché non ci si 
è messi d'accordo sulla 
localizzazione ed hanno 
sostenuto la necessità che 
si provveda a questa lo
calizzazione « senza però 
intaccare le prerogative 
degli enti locali *.' Essi 
hanno inoltre polemizzato 
con la pretesa del mini
stro del't'indunr.a Donat 
Cattin di chiedere all'Enel 
la preparazione delle gare 
di appalto per le otto cen
trali * sema conoscere la 
località esatta dorè sor
geranno». Né il piano e-
nergetico governativo, in
fatti. né le direttive di 
Donat Cattin all'Enel risol
vono il problema della lo
calizzazione delle centra
li. anche perché non si è 
voluto procedere — cosi 
come avevano ripetuta
mente chiesto PCI. PSI . 
Regioni — alla elaborazio
ne della cosiddetta carta 
del siti, delle zone cioè do
ve è possibile o meno peri
coloso procedere alla co
struzione delle centra
li nucleari. 

• La centralità della questio
ne agricola in Italia ormai 
è pressoché fuori discussione. 
Nessuno più solleva dubbi. 

Ma il bilancio, per cosi di
re « agricolo », di chi ha gui
dato lo sviluppo del Paese, e 
ci riferiamo In primo luogo 
alla DC, è gravemente passi
vo. Solo chi è accecato dal
l'anticomunismo, come la Col-
diretti o la Confagricoltura, 
riesce a violentare le stes
se proprie analisi e chiede
re disinvoltamente un voto 
per quel partito che porta 
mageiormente sulle spalle la 
responsabilità del dissesto 
delle nostre campagne. 

Un cambiamento si impone. 
E poiché siamo in vigilia elet
torale molte forze, in perfet
ta autonomia, senza mettersi 
al servizio di nessuno (Coldi-
retti. Confagricoltura e par
te della F1SBACISL hanno 
scelto una strada ben diver
sa) lo reclamano con forza 
e lo scrivono a chiare let
tere nei documenti inviati a 
tutti i partiti dell'arco demo
cratico. Non solo perché «si 
sappia » ma soprattutto per
ché non «ci si dimentichi» 
dopo il 20 giugno. 

In tal senso si sono pro
nunciate la Federazione 
CGIL, CISL, UIL. le orga
nizzazioni contadine confede
rali (Federmezzadrl e Feder-
broccianti CGIL. Federcoltl-
vatori CISL e UIMEC UIL) 
e unitariamente, con un vero 
e proprio appello, le organiz
zazioni professionali Impegna
te a dar vita alla « Costituen
te contadina » e cioè l'Allean
za. la Federmezzadrl e l'UCI. 

Il PCI ha già espresso una 
valutazione positiva nell'edito
riale del compagno Emanue
le Macaluso pubblicato gior- i 
ni fa. la DC invece non ha 
ancora detto nulla e molto 
difficilmente parlerà. 

Su queste e altre questio
ni. meglio ancora sul « ruo
lo che le organizzazioni pro
fessionali e associative do
vranno avere nel corso della 
VII legislatura ». abbiamo 
avuto una conversazione con 
il presidente nazionale della 
Alleanza dei contadini, l'on. 
Attilio Esposto. 

«Nel corso degli ultimi due 
anni — egli dice — l'agricol
tura è stata riconosciuta fat
tore economico prioritario, fi
nalmente degno cioè di mag
giore attenzione da parte dei 
pubblici poteri. Il discorso di 
Moro del dicembre '74. con il 
quale prese il via il bicolore 
DC-PRI. fu accolto addirittu
ra come una conquista. Glt 
accenti erano completamente 
nuovi, c'era persino dell'au
tocritica. Però, allorché si è 
t ra t ta to di t radurre nei fat
ti quelle parole, la priorità 
è andata a farsi friggere. Un 
vero e proprio tradimento che 
oltretutto cozzava con l'atteg
giamento responsabile e con
seguente delle Regioni, im
pegnate seriamente (si pren
da il caso della Sicilia, del
l'accordo di fine legislatura 
e delle lotte di massa che 
hanno imposto in quella re
gione certe scelte) a costrui
re una agricoltura nuova ». 

E* proprio la Sicilia che ob
bliga ad una riflessione. « La 
linea del riconoscimento del
la centralità o della priorità 
può tradursi in provvedimenti 
o In iniziative solo se si sta
biliscono le necessarie con
vergenze fra le forze che si 
battono per 11 riconoscimento 
ma soprattutto per il rinno
vamento reale, concreto », 
sottolinea Esposto. 

Parliamo del tradimento 
che discende dalla inconsi
stenza dell'impegno che do
veva scaturire da quella auto
revole autocritica governa
tiva. 

« Questo avvio di relazioni 
nuove fra le associazioni dei 
produttori e l'industria — sot
tolinea Esposto — è forse il 
fatto più importante della VI 
legislatura. Ed è destinato 
a dare ulteriori frutti. Per il 
resto le cose non sono an
date bene. Nulla abbiamo ot
tenuto sul fronte degli inve
stimenti pubblici, della rifor
ma del credito, del controllo 
e riduzione dei costi di pro
duzione, della trasformazione 
della mezzadria e colonia in 
affitto, della affermazione de
finitiva dei tre piani essen
ziali per il rilancio (zootecnia, 
irrigazione, forestazione). Lo 
hanno affermato gli stessi 
presidenti della Confagricol
tura e della Coldiretti ». Espo
sto ricorda infatti come Dia
na. in varie riprese, abbia 
criUeato la politica agraria 
del governo facendo proprie 
anche le denunce più speri
colate della stessa destra fa
scista. Forti rilievi (ricordia
mo, ad esempio, quello di 
Bucciarelli Ducei all'indoma
ni del discorso di Moro dei 
primi mesi dell'anno) sono 
venuti anche dalla Coldiret
ti, la quale in questa circo
stanza elettorale « si trova 
però a sostenere la stessa 
forza politica indicata dal pro
prietari fondiari e dal gran
di imprenditori capitalistici. 
Il che porta ad una duplice 
considerazione: o il program
ma della DC in agricoltura 

contiene una tale dose di e-
quivocità da poter essere so
stenuto da forze oggettiva
mente contrapposte (agrari. 
contadini e, finunco, brac
cianti della CISL), oppure 
Coldiretti e Coniagncoltura 
non hanno posizioni qualifica
te per proporre chiari cambia
menti di quella politica agra
ria riconosciuta, pure da lo
ro. più o meno fallimentare ». 

Protagonisti 
Siamo in presenza di una 

grande confusione, di atteg
giamenti contraddittori. Alla 
recente assemblea dei qua
dri riunita a Roma per sco 
pi elettorali tutti a favore 
della DC che era presente in 
forze, il presidente della Col-
diretti si è soffermato sugli 
.•< anni facili di eviluppo capi
talistico distorto che non ha 
corretto gli squilibri settoria
li, territoriali e sociali pena
lizzanti i lavoratori autonomi 
della agricoltura e del mon
do rurale » e ha aggiunto tut
ta una serie di richieste con
cernenti la programmazione e 
le stesse Partecipazioni sta
tali. Proposizioni giuste an
che se insufficienti. Ma il lo
ro vero limite sta nella con
clusione politica (vota DC. 
cioè vota per quel partito che 
avendo gestito da sempre la 
nostra economia non dovreb
be essere assolutamente pre-

\ miato). 
i Ed è proprio questa con-
1 elulione che « accentua 11 gra-
i do di non credibilità dell'im-
I pegno di queste organizzarlo-
I ni ad adempiere l compiti 
I corrispondenti ai programmi 
| che esse propugnano ». 
! Ma l'Alleanza in questa vi-
j ijilia elettorale casa indica ai 
i contadini italiani? Attilio 

Esposto si richiama al do
cumento redatto assieme al
le altre due organizzazioni 
(Federmez/.adn e UCI) im
pegnate per la costruzione 
(Iella «Costituente contadi
na ». >i Ai contadini — egli di
ce — noi rivolgiamo un ap
pello non per il voto a que
sto o a quel partito, ma per
ché essi stessi diventino pro
tagonisti del progresso che 
nelle campagne deve essere 
economico ma anche civile. 
C'è una disuguaglianza socia
le che giustamente offende e 
che tiene i giovani lontano da 
questo settore che invece tan
to bisogno ha di loro. I col
tivatori italiani attendono ri
sposte chiare e impegnative 
dai partiti, i cui programmi 
per noi sono punti di riferi
mento e di confronto per la 
stessa iniziativa unitaria e di 
massa che sarà sviluppata do
po il 20 giugno. Noi ci affi
diamo all'intelligenza e al ra
gionamento. Le crociate !e la
sciamo agli altri ». 

Romano Bonifacci 

CHIMICI — Dopo la firma degli accordi 

Le prove 

Investimenti al primo posto 
nella gestione dei contratti 

Conversazione con il compagno Cipriani, segretario della Fulc - I punti di intervento 

Esposto porta essenzialmen
te quattro prove: 1) il mini
stro del Tesoro. Colombo, che 
non a molla quattrini » violan
do ogni decisione del Parla
mento e quindi determina la 
Impotenza dello Stato nei con
fronti di problemi che Inve
ce «scoppiano»; 2) le Par
tecipazioni statali che. non so
lo nella vicenda del pomo
doro, ma in molte altre vi
cende. tengono 11 sacco alle 
forze monopolistiche che han
no rapinato e rapinano il red
dito agricolo* ciò dimostra 
che lo Stato si rifiuta persi
no di utilizzare i mezzi che 
ha a disposizione e agisce 
contro i contadini: 3> la Fe-
derconsorzi che malgrado tut
to (denunce, scandali, caro
vita. speculazione, cattiva 
amministrazione) assume — 
con la nomina del duo Ve
trone Petrilli ai massimi ver
tici — atteggiamenti di aper
ta sfida e il governo lascia 
fare. Marcora sembra addi
rittura impotente e lo Sta
to non fa certo una bella fi
gura: dimostra di non es
sere assolutamente in gTado 
di spezzare un nodo decisi
vo per il rinnovamento del
le nostre campagne: 4) t costi 
di produzione che in agricol
tura sono fuori da ogni con
trollo. nemmeno le norme 
contenute in alcuni decreti 
«prezzo del mangimi ad esem
pio) Il governo è riuscito a 
far rispettare. 

r bilancio è indubbiamen
te negativo. Le uniche note 
positive sono venute dal pro
cesso di unità che, sia pure 
faticosamente, qualche passo 
avanti ha fatto e soprattutto 
dalle convergenze che si sono 
realizzate dando del frutti 
concreti come la legge sul 
prezzo del latte, l'accordo ln-
terprofcssionale per le bieto
le e 11 pomodoro, il nuovo 
diritto di famiglia, la legge 
sul Mezzogiorno, l'aumento 
delle pensioni. 

Il recente Consiglio genera
le della FULC (Federazione 
unitaria lavoratori chimici) è 
stato quasi interamente dedi
cato ad un esame delle ver
tenze contrattuali ancora 
aperte (ceramica, vetro, mi
niere, petrolio del settore pri
vato) che interessano circa 
150 mila lavoratori e ad un 
approfondimento del • proble
mi e delle iniziative relati
ve all'applicazione dei con
trat t i già rinnovati (chimici 
pubblici e privati, dipenden 
ti delle aziende petrolifere 
pubbliche). Terminata infat
ti la consultazione fra 1 la
voratori e ottenuta l'appro
vazione a larghissima mag
gioranza degli accordi, si en
tra ora nella gestione con
trat tuale e in particolare dei 
nuovi strumenti acquisiti dal 
sindacato in materia di in
vestimenti, decentramento, oc
cupazione. Ne parliamo con 
il compagno Brunello Cipria
ni segretario nazionale della 
FULC. 

E' una fase importante — 
ci dice — che deve consen
tire « un recupero, sia pure 
attraverso le opportune ri
flessioni, della linea di Ri-
mini che costituisce un pre
ciso punto di riferimento per 
una corretta gestione dei di
ritti sugli investimenti. Di
versamente si corre il rischio 
di una interpretazione corpo
rativa, chiusa all 'interno degli 
interessi della categoria ». 

A giudizio del compagno 
Cipriani si deve « puntare ad 
una gestione complessiva e 
coordinata fra sindacati di 
categoria e s trut ture confe
derali ». La FULC ha infat
ti proposto un incontro alla 
Federazione CGIL. CISL, UIL 
da effettuarsi il più presto 
possibile con 1 sindacati dei 
metalmeccanici, dei tessili e 
degli edili, per la gestione 
della parte prioritaria dei 
contrat t i : gli investimenti. E* 
un incontro — ci dice Ci
priani — « da realizzarsi im
mediatamente per conseguire 
subito un effettivo coordina
mento che eviti fasi di scol
lamento nell'iniziativa ». 

I chimici come si muove
ranno? a Per la nostra cate
goria — risponde il segre 
tario della FULC — i punti 
principali di intervento sono 
di carattere settoriale. In 
particolare quello della far
maceutica e poi il rapporto 
fra chimica e agricoltura e 
ancora il problema importan 
te della programmazione chi 
mica. Tutti temi ' he abbiamo 
approfondito anche in recen 
ti convegni e che vogliamo 
ora porre al centro dell'azio
ne rivendteativa ». 

Cipnani rileva fra l'altro 
l'urgenza estrema di un con 
fronto con la Montedison (il 
9 e 10 luglio, indetto dalle 
Confederazioni si terrà un 
convegno con le categorie). 
del • problema ENI » e più 
in generale del coordinamen
to per assicurare una comu 
ne linea d'azione su tut to il 
complesso delle Partecipazio 
ni statali. Nella gestione del 
contrat to un posto di primo 
piano deve spettare alla par
te riguardante l'organizzazìo 
ne del lavoro. « Mi riferisco 
— dice Cipriani — in parti
colare al lavoro in appalto 
e a tu t ta la problematica del 
decentramento produttivo per 
l'importanza che rivestono al 
fini dell'occupazione: su que
sti temi si richiede un reale 
coordinamento fra le varie 
Istanze e I vari livelli sin
dacali » . 

Ma. come dicevamo all'ini
zio, non c'è solo il problema 
della « gestione» e quindi del 
la applicazione dei contratti 
flA. rinnovati. Altre vertenze 

I contrattuali , e di notevole pe
so, sono ancora aperte per 

| la FULC. Le trat tat ive non 
I si può dire che procedano 

speditamente. L'atteggiamen
to padronale — dice Cipria
ni — « appare prudente e 
improntato ad una certa 
apertura sulla parte qualifi 
cante le piattaforme e cioè 
i diritti del sindacato in ma
teria di investimenti ». Ma 
alle « aperture » su questi 
punti si contrappone un « at
teggiamento tuttora rigido» 
su altri « qualificanti e cen
trali come l'orario per l mi
natori che lavorano nei poz
zi e le classificazioni ». 

Si ha l'impressione — con
tinua il segretario della FULC 
— che « il padronato voglia 
riproporre schemi di accordo 
già raggiunti per al tre ca
tegorie, facendo astrazione del
le peculiarità dei settori in

teressati alla vertenza. Se MI 
queste posizioni si doves.se re 
gistrare un ulteriore irrigidì 
mento — aggiunge — sareb 
be inevitabile un inaspnnien 
to della lotta perche ogni 
contratto — al di là della co 
mune scelta prioritaria del 
controllo sugli investimenti — 
ha le sue specificità derivanti 
dalle differenti s trut ture tee 
nologiche e merceologiche di 
ciascun settore. Dobbiamo 
battere questa linea ed evitare 
che rientri dalla finestra il 
criterio di contratto unico clu 
abbiamo fatto uscire dalla 
porta. La FULC coordinerà 
le lotte e farà valere il peso 
della categoria per afferma 
re con pienezza, nel quadro 
della linea complessiva, la 
completa autonomia contrat 
tuale delle categorie per le 
quali at tualmente si i ta trat 
tando ». 

Ma gli evasori chi sono ? 
// ministro delle finanze \ 

Stammati ha ieri ammesso j 
che a anche se le cifre forni-
te da alcune parti (chi par- j 
la di seimila miliardi, chi di i 
Quindicimila) sono frutto di • 
elaborazioni personali, ci so- | 
no dei settori nei quali l'eva
sione fiscale è fortissima e 
spesso totale ». // ministro 
de, per ti Quale Questa am
missione è forse parte della 
sua campagna elettorale, non 
ha però chiarito quali siano 
i settori dove questa evasione 
è molto forte se non totale 

Stammati non ha potuto poi 
fare a meno di riconoscere 
quella che è del resto una 
verità lampante Ir entrate 
tributarie in Italia — gra
zie, aggiungiamo noi. alla 
scandalosa evasione che i go
verni de hanno sempre la
sciato correre — sono rima 
sie, dal 70. sempre sullo stes
so livello. Fatte queste ani 
missioni, il ministro de si e 
rifugiato nelle ormai ben no
te banalità u proposito del
le misure per combattere 
l'evasione. 

Tre iniziative turistiche 
dell' Arci-Uisp 

ROMANIA 
15 giorni vacanze in Romania Neptun 
— 5 partenze da Milano (Voli Charter?) 

7 luglio - 21 luglio - 4 agosto - 18 agosto - 1 settembre 
— 4 partenze da Roma (Voli Charters) 

28 luglio - 11 agosto - 25 agosto - 8 settembre 
— Alberghi di I categoria pensione completa L. 175 000 

Luglio-Agosto. L. 155 000 Settembre. 
15 giorni Mare e .Monti oppure per cure speciali a Smaia. 
partenze ogni settimana da Roma L 250 0 0 0 ^ 0 000. 
8 giorni Tour dei giovani Roma. Bucarest. Sinaia. Brasov. 
Sibiu. Pitesti. Bucarest. Roma L. 190 000. 

Tutti i soggiorni in alberghi di prima categoria, quota 
di iscrizione L. 2.000 

CUBA 
17 giorni in campeggio a Gibacoa. 55 km. dall'Avana 
Sistemazione in tende da 4 e più posti; possibilità di 
escursioni attraverso Cuba. Partenze da Milano 14 Ag<> 
sto. 28 Agosto. 11 Settembre - L. 470 000 + 10.000 isen/,on«-
Pensione completa. 

CAMPEGGIO PAESTUM 
Una interessante combinazione per chi ama la vita nei 
campeggi. Da Giugno a Settembre una piazzola di 50 mq 
può essere utilizzata da uno o più nuclei familiari. La 
vita al campeggio sarà curata con iniziative culturali e 
sportive deH'ARCI'UISP La vicinanza del fiume Scie 
ofrrc grande possibilità di pesca 

dal 1 giugno al 30 settembre 
dal I giugno a! 31 luglio 
dal 1 agosto al 30 settembre 
mese di giugno 
mese di luglio 
mese di agosto 
mese di settembre 

iVr turni più brevi nel campeggio e per ulteriori in t i 
mazioni su tutta la programmazione, rivolgersi ai Comi
tati Provinciali ARCI/1JISP oppure al Settore N'azionai? 
Turismo. Via Cesare Beccaria. 84 - Tel 3508061. 

L 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 

175 000 
90 000 
105 000 
50 000 
75 000 
80 000 
60 000 

http://doves.se

